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ACC E S S O R I O  ( A R T.228 CO M M A  1 L E T T E R A  “A” )

  PERSONALE DIRIGENTE                                  

L’Art. 20 al comma 1 DL semplificazioni, nel 
ridefinire le misure dello stipendio tabellare, 
della retribuzione di rischio e di posizione dei 
dirigenti ha determinato una differenza di re-
tribuzione pari al 26% tra dirigente generale e 
dirigente superiore e di appena il 7% tra diri-
gente superiore a 1^D.
Tale previsione non è allineata con i princi-
pi dettati dell’art. 76 D.Lgs. 217 il quale, al 
comma 3, prevede che nell’ambito del pro-
cedimento negoziale siano assicurati criteri 
omogenei e proporzionati per la definizione 
del trattamento economico dei ruoli di livello 
dirigenziale.
Tali criteri devono essere perseguiti
- in fase di ridefinizione dello stipendio tabel-
lare
- in fase di ridefinizione della parte fissa 
dell’indennità di rischio e posizione, aggior-
nando le previsioni del comma 2 dell’art.9 del 
DPR 29/09/2007
- in fase di ridefinizione della parte variabi-
le, oggetto di accordo integrativo ai sensi 
dell’art.230 comma 1 del D.Lgs. 217/05 (in-
dennità di risultato ex art.210 e parte variabile 
dell’indennità di rischio e posizione)
Quanto sopra non è a favore di una solo fascia 
dirigenziale ma costituisce stimolo per i 1^Diri-

genti a perseguire la progressione in carriera, 
visto che attualmente le implicazioni negative 
della progressione in argomento (irrilevanza 
dell’incremento stipendiale e condizioni di 
mobilità sul territorio penalizzanti rispetto 
alla 1^ fascia dirigenziale) disincentiva molti 
1^Dirigenti a mettersi in discussione, soprat-
tutto se le prospettive di promozione a diri-
gente generale dovessero essere condiziona-
te dall’età anagrafica.
Per i fondi di retribuzione dell’indennità di 
rischio e posizione e dell’indennità di risulta-
to di cui agli articoli 8 e 9 del DPR 42/2018 
deve essere introdotta la previsione di nuovi 
strumenti finanziari di alimentazione del fon-
do mirati alla retribuzione della quota parte 
destinata alla retribuzione della speciale in-
dennità ex art 1 DL n.24 del 30/01/2004, con-
vertito dalla legge 31 marzo 2004, n. 87, cioè 
di quella indennità che tiene conto “dell’effet-
tiva presenza in servizio e dello svolgimento 
dei relativi compiti”. In tale voce si ritiene che 
possano rientrare i periodi di maggior impe-
gno dei dirigenti, diversi da quelli legati all’at-
tività di soccorso all’accadimento di eventi di 
cui all’art.7 del D.Lgs. 1/2018, come nel caso 
dell’emergenza pandemica in corso.
A tal scopo si chiede di inserire una nuova 
previsione normativa nel CCNL per la regola-
mentazione delle modalità di finanziamento 
della speciale indennità ex art 1 del decre-
to-legge 30 gennaio 2004, n. 24, convertito 
dalla legge 31 marzo 2004, n. 87. 

Infine, tenuto conto che il trattamento eco-
nomico omnicomprensivo di cui all’articolo 
76 del D.Lgs. 217/05, si articola … in una com-
ponente stipendiale di base, nonché in due 

componenti accessorie:
- la prima, correlata ai rischi assunti, alle po-
sizioni funzionali ricoperte, agli incarichi e alle 
responsabilità esercitate,
- la seconda, volta a remunerare
- i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi as-
segnati,
- le maggiori attività effettivamente rese in oc-
casione di interventi straordinari di soccorso 
tecnico urgente
- la speciale indennità ex art 1 del decreto-leg-
ge 30 gennaio 2004, n. 24, convertito dalla 
legge 31 marzo 2004, n. 87, ovvero l’indennità 
che tiene conto “dell’effettiva presenza in ser-
vizio e dello svolgimento dei relativi compiti”).
- si chiede di inserire una norma contrattua-
le che specifichi le esclusioni dal principio 
dell’onnicomprensività di cui all’art.76 del D.l-
gs. 217/05 delle seguenti prestazioni, da disci-
plinarsi con la contrattazione integrativa di cui 
all’articolo 230 del D.lgs. 217:
- articolo 113 del D.Lgs. 50/2016;
- articoli 1 e, 27 del D.Lgs. 105/2015;
- disponibilità interprovinciale ex art.47 del 
contratto, prestazione per la quale è neces-
sario individuare specifiche risorse aggiuntive 
rispetto a quelle che alimentano i fondi di cui 
agli articoli 8 e 9 del DPR 42/2018;
- Formazione interna ed esterna.

“ L A  U I L  PA  V I G I L I 
D E L  F U O CO
P E R  D A R E  V O C E  A L L E 
V O S T R E  I D E E !”
  PERSONALE DIRETTIVO                                 

Dalla lettura della relazione tecnica allegata 
al DL 76/2020 emerge che per i Direttori Vice 
Dirigenti non è stata effettuata una adeguata 
valorizzazione retributiva rispetto agli altri 
corpi dello stato. 

Tenuto conto della Specificità lavorativa ri-
conosciuta dall’ art. 19 della legge 183 del 
2010, si chiede che la retribuzione fissa del 
personale DV sia rivisitata affiancando allo 
stipendio tabellare e all’indennità di rischio, 
una “parte fissa” della posizione organizza-
tiva, con oneri a carico delle risorse liberate 
della riforma degli istituti retributivi dei di-
rettivi, in analogia a quanto avviene per la 
parte fissa dell’indennità di rischio e posizio-
ne dei ruoli dirigenziali, in modo che il trat-

tamento economico fondamentale del DVD 
sia armonizzato, con la stessa percentuale 
conseguibile per gli altri ruoli sulla base delle 
risorse disponibili, al trattamento economico 
fondamentale del ruolo degli altri corpi dello 
stato, ivi compresi gli scatti convenzionali e 
le relative temporalità.
Inoltre, si chiede di prevedere la revisione 
delle voci retributive del personale direttivo 
in attuazione del principio della onnicom-
prensività con esclusione delle seguenti pre-
stazioni, da disciplinarsi con la contrattazio-
ne integrativa di cui all’articolo 230 del D.Lgs. 
217:
- articolo 113 del D.Lgs. 50/2016;
- articoli 1 e, 27 del D.Lgs. 105/2015;
- disponibilità interprovinciale ex art.47 del 

contratto, prestazione per la quale è necessa-
rio individuare specifiche risorse aggiuntive 
rispetto a quelle che alimentano i fondi di cui 
agli articoli 8 e 9 del DPR 42/2018;
- formazione interna;
- servizi a pagamento, rivedendo il sistema 
retributivo in atto in modo da:
. garantire il rigoroso rispettoso del principio 
richiamato dalla lettera a) dell’articolo 228 il 
quale prevede che “il trattamento economico 
fondamentale e accessorio deve essere defi-
nito secondo “parametri … che ne assicurino, 
nell’ambito delle risorse stanziate …, sviluppi 
omogenei e proporzionati”;
. garantire il principio della proporzionalità 
delle retribuzioni rispetto a quelle del perso-
nale dirigente.



I N  P R I M A  L I N E A  N E L L A 
T U T E L A  D E I  D I R I T T I 
D E L  L AV O R ATO R E 

PERSONALE DIRIGENTE E DIRETTIVO 

L’articolo 1 comma 133 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, ha reso disponibile, 
a partire dal 2020 165 ml di euro per l’ar-
monizzazione del trattamento economi-
co a quello altri Corpi dello Stato. Come 
è noto le risorse messe a disposizione dal 
provvedimento in parola non sono anco-
ra sufficienti per la realizzazione dell’o-
biettivo.
In materia di trattamento accessorio si 
segnala che il comma 11 dell’articolo 20 
del Decreto semplificazioni prevede l’in-
cremento dei fondi di incentivazione del 
personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco secondo le modalità indica-
te nell’allegato B dalla lettura del quale 
emerge che gli anni 2023 e 2024 non 
sono praticamente finanziati, visto che i 
benefici delle risorse del fondo di cui alla 
legge 160/2019 (articolo 1, comma 133) 
vanno a regime nel 2022 e che il primo 
anno in cui si prevede un incremento si-
gnificativo è il 2025.
Pertanto, si chiede di inserire una previ-
sione normativa per l’individuazione di 
nuovi istituti per finanziare gli incrementi 
nei periodi in argomento e in generale 
per il raggiungimento e mantenimento 

1
Buoni pasto e servizio mensa
Si chiede di dare seguito all’ad-
dendum di cui al contratto 
recepito con il DPR 42/2018 

inserendo un’apposita norma contrat-
tuale tesa a garantire il servizio mensa 
o il servizio sostitutivo del buono pasto:
- a tutto il personale dirigente.
- a tutto il personale direttivo vicedirigen-
te, a cui si chiede di riconoscere il tempo di
lavoro.
- a tutto il personale direttivo al raggiungi-
mento del monte ore di prestazione lavo-
rativa che ne determina il diritto, concor-
rendo al monte ore in argomento qualsiasi
attività lavorativa svolta in attuazione delle
attività istituzionali del CNVVF, ivi comprese 
le attività esterne rese per i servizi a paga-
mento (sopralluoghi di prevenzione e for-
mazione esterna).

2
Formazione e l’aggior-
namento professionale 
(Art.228 comma 1 lett.l)

La formazione di tutto il personale del 
CNVVF, ivi compreso il personale Diri-
gente è stata disciplinata dall’artico-
lo 142 del D.Lgs. 217, oggi aggiornato 
con l’articolo 242 del D.Lgs. 127/2019.
Pur tuttavia non sono mai state emanate li-
nee genali per la realizzazione di programmi 
di aggiornamento del personale Dirigente
Pertanto, nel nuovo contratto ri-
sulta necessario modificare l’arti-
colo 13 del DM 07/05/2008 speci-
ficando che le linee generali per la 
realizzazione dei programmi di formazione 
e aggiornamento sono definite, sia per il 
personale Direttivo che per il personale Diri-
gente in sede di contrattazione integrativa.

3 Istituti e le materie di parte-
cIpazione sindacale (art.228 
comma 1 lettera m)

Tra le materie di contrattazione integrativa, 
attualmente regolate dall’articolo 15 del 
contratto, si chiede di inserire anche la di-
sciplina per la regolamentazione delle for-
me di “lavoro agile” compatibili con il ruolo 
di dirigente e direttivo del Corpo Nazionale

4
Reperibilità (Art.228
comma 1 Lettera f)
Personale Direttivo

Le tariffe per la retribuzione del servi-
zio di reperibilità del personale diret-
tivo sono ferme da diversi anni e, per-
tanto, se ne chiede l’aggiornamento 
secondo le stesse percentuali di incre-
mento delle altre voci di retribuzione.

5
Tempo di lavoro (art.228 
comma 1 lettera d)
Si chiede di riconoscere il tempo 

di lavoro a tutto il personale Direttivo Vice-
dirigente

6
Patrocinio legale e la tu-
tela assicurativa (art.228 
comma 1 lettera i)

L’assenza di una polizza assicurativa a co-
pertura della colpa grave e della tutela 
legale espone i Dirigenti e i Direttivi, per 
la particolare responsabilità di datore di 
lavoro e dirigente svolta anche nei “luoghi 
di lavoro incidentali”, ad oneri assicurativi 
superiori di circa il 50% rispetto a quello 
che vengono normalmente richiesti alle 
figure direttive e dirigenziali delle altre am-
ministrazioni dello stato. Pertanto, si chie-
de di introdurre una previsione normativa 
per la stipula di un contratto, con oneri a 
carico dell’amministrazione, comunque di-
versi da quelli di alimentazione del fondo 
dei Dirigenti, per la stipula di un contratto 
di patrocinio legale e tutela assicurativa. 

7 Forme pensionistiche
complementari (art.228 
comma 1 lettera c)

La previsione di forme pensionistiche com-
plementari, pur rientrando tra le materie 
di negoziazione e quindi da disciplinare 
nel CCNL, non hanno trovato nei prece-
denti contratti alcuna attuazione. Si chiede 
quindi di prevedere nel nuovo contratto 
la disciplina sull’argomento e la relativa 
copertura economica con fondi diversi 
da quelli destinati al trattamento econo-
mico del personale Dirigente e Direttivo.

P E N S I O N I ,  R E T R I B U Z I O N I , 
F O R M A Z I O N E ,  T U T E L E
L E  N O S T R E  P R I O R I TA’ 

PERSONALE DIRIGENTE E DIRETTIVO 

8
Sopraggiunta inidoneità all’im-
piego al servizio operativo
Gli articoli 4 (Assenze per malattia 

e infortunio non dipendente da causa di 
servizio) e 5 (Infortuni sul lavoro e assen-
ze per malattia riconosciuta dipendente 
da causa di servizio) del DPR 07/05/2008 
prevedono che, nel caso in cui il persona-
le direttivo/dirigente sia dichiarato per-
manentemente non idoneo a svolgere 
qualsiasi proficuo lavoro, l’amministrazio-
ne può, salvo particolari esigenze, dispor-
re la cessazione del rapporto di lavoro.
Pertanto, nel nuovo CCNL si ritiene neces-
sario prevedere l’istituzione, con i decreti 
di cui all’art.77 e 198 del D.Lgs. 217, di in-
carichi di funzione e posizioni organiz-
zative che possono essere assegnate al 
personale dirigente/direttivo permanen-
temente non idoneo al servizio operativo.
Inoltre, si chiede di modificare il comma 
8 dell’articolo 4 nella parte che preve-
de gli esempi di patologie gravi (trat-
tamento per l’infezione da HIV-AIDS) 
tenuto conto che l’esempio oltre a non 
essere attuale non aiuta più di tanto 
all’individuazione delle patologie in ar-
gomento che, proprio per la rilevanza 
dell’argomento meriterebbero un’elenca-
zione da definirsi con provvedimento sepa-
rato soggetto ad aggiornamento periodico.

9
Riordino previsioni contrattuali
L’attuale articolo 13 del DPR 
42/2018 prevede la proro-

ga dell’efficacia delle norme 
previ-ste dai precedenti accordi 
collettivi. Tenuto conto che l’abuso della 

facoltà di  rinviare ha determinato 
una stratificazio-ne dei contratti risalente a 
quelli stipulanti nell’ambito del Comparto 
aziende 

10 Altre richieste riconducibili alle 
materie di cui all’articolo 228
Pur non trovando inquadramen-
to diretto nelle materie di nego-

ziazione di cui all’art. 228 si chiede di valu-
tare le seguenti modifiche alla disciplina del 
CCNL di cui al DPR 07/05/2008, comunque 
riconducibili alle materie di negoziazione.




